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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Istituzione del Centro regionale 
integrato per la RIcerca biomedica e dei servizi sanitari e per la VAlutazione delle Tecnologie 
sanitarie (HTA) del Servizio Sanitario Regionale dell’Umbria (CRIVAT - Umbria). Approvazione 
Schema di Accordo di Collaborazione tra Regione Umbria e IZSUM. Prenotazione di impegno di 
€ 420.000,00 ai sensi dell'art. 56 c.4 del D.Lgs. 118/2011. Recepimento Intese Stato-Regioni di 
riferimento del 21 settembre 2017” e la conseguente proposta di ’Assessore Luca Barberini 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
d) del visto di regolarità contabile del Dirigente del Servizio Ragioneria allegato al presente atto 

come parte integrante e sostanziale; 
Visto l'articolo 15, comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “le amministrazioni pubbliche possono 
sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
interesse comune”; 
Visto l'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche 
ed integrazioni, il quale prevede che  una quota del Fondo sanitario nazionale sia destinata al 
finanziamento di attività di ricerca ed in particolare l'articolo 12bis, comma 3, il quale stabilisce che il 
Programma della ricerca sanitaria è adottato del Ministero della salute, d'intesa con la Conferenza 
Stato-Regioni, ha validità triennale ed è finanziato dalla quota di cui al predetto comma 2, dell'articolo 
12; 
Vista l’Intesa, ai sensi dell'articolo 12bis, comma 3, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, tra il 
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 21 settembre 2017 sulla proposta 
del Ministero della Salute di "Programma nazionale della ricerca sanitaria 2017-2019", corredato dello 
schema di bando della ricerca finalizzata per il triennio di riferimento; 
Vista l’Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 21 settembre 2017 concernente il 
“Programma nazionale per l'Health Technology Assessment (HTA) dei dispositivi medici”; 
Visto l’Atto di Indirizzo per l’anno 2018 del Ministro della Salute del 27 settembre 2017 
(http://www.salute.gov.it/portale/documentazione/p6_2_2_1.jsp?lingua=italiano&id=2642); 
Vista la Deliberazione del Consiglio regionale n. 298/2009: “Piano Sanitario Regionale 2009-2011”; 
Visto l’art.3, comma 2, della Legge regionale 20 novembre 2013, n. 28 “Ratifica dell’accordo tra la 
Regione Umbria e la Regione Marche concernente il riordino dell’Istituto zooprofilattico sperimentale 
dell’Umbria e delle Marche”; 
Visto l’art.4, comma 3, della Legge regionale 9 aprile 2015 , n. 11 "Testo unico in materia di Sanità e 
Servizi sociali"; 
Visto l’art 15 art. ”Cooperazione nella valutazione delle tecnologie sanitarie” della Direttiva 
2011/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011 concernente l’applicazione dei 
diritti dei pazienti relativi all’assistenza sanitaria transfrontaliera; 
Vista l’Intesa Stato-Regioni del 10 luglio 2014 concernente il nuovo “Patto per la Salute per gli anni 
2014-2016”; 
Vista l’Intesa Stato-Regioni del 5 agosto 2014 concernente il Regolamento sulla “Definizione degli 
standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera”; 
Vista la DGR n. 58 del 25/01/2016 “Istituzione della Struttura regionale per la Valutazione HTA 
(Nucleo di Valutazione regionale per l’Health Technology Assessment – Nucleo HTA). 
Determinazioni”; 
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Vista la DGR n. 212 del 29/02/2016 “Provvedimento generale di programmazione di adeguamento 
della dotazione dei posti letto ospedalieri accreditati (pubblici e privati) ed effettivamente a carico del 
Servizio Sanitario regionale”, attuativo del Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, 
strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera (D.M. 2 Aprile 2015 , n. 70); 
Adozione”; 
Vista la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa dell’Umbria n. 121 del 17/10/2016 "Problematiche di 
organizzazione e funzionamento del Servizio Sanitario regionale e proposte operative …” che 
impegna la Giunta regionale ad istituire una struttura operativa dedicata regionale per la Valutazione 
delle Tecnologie Sanitarie (HTA); 
Vista la DGR n. 1226 del 23/10/2017 “Articolo 83, c. 2 indirizzi per l'individuazione delle tipologie di 
attrezzature sanitarie soggette al controllo regionale nonché degli ambiti della valutazione di congruità 
- Legge regionale 9 aprile 2015, n. 11, concernente «Testo unico in materia di Sanità e Servizi 
sociali»”; 
Visto l’art. 20, c. 2, del Titolo II del Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e ss. mm.; 
Vista la Legge regionale 28 luglio 2017 , n. 11 “Assestamento del bilancio di previsione 2017-2019 e 
provvedimenti collegati in materia di entrata e di spesa - Modificazioni ed integrazioni di leggi 
regionali”; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 

 
1) di recepire l’Intesa Stato-Regioni del 21 settembre 2017, ai sensi dell'articolo 12 bis, comma 3, del 

D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, "Programma nazionale della ricerca sanitaria 2017-2019", 
allegato al presente atto del quale costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato A); 

2) di recepire l’Intesa Stato-Regioni del 21 settembre 2017, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della 
Legge 5 giugno 2003, n. 131, “Programma nazionale per l'Health Technology Assessment (HTA) 
dei dispositivi medici”, allegato al presente atto del quale costituisce parte integrante e sostanziale 
(Allegato B); 

3) di istituire il Centro regionale integrato per la RIcerca biomedica e dei servizi sanitari e per la 
VAlutazione delle Tecnologie sanitarie (HTA) del Servizio Sanitario Regionale dell’Umbria 
(CRIVAT - Umbria); 

4) di stabilire che la Regione, ai sensi dell’art. 15, comma 1, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, 
attiva un rapporto di collaborazione con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale Umbria Marche 
(IZSUM), per l’espletamento delle attività connesse all’istituendo Centro regionale integrato per la 
RIcerca biomedica e dei servizi sanitari e per la VAlutazione delle Tecnologie sanitarie (HTA) del 
Servizio Sanitario Regionale dell’Umbria (CRIVAT - Umbria); 

5) di approvare, a tal fine, lo schema di Accordo di collaborazione con l’IZSUM - allegato al presente 
atto del quale costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato C) - per la realizzazione delle 
attività inerenti il CRIVAT tra cui quella di supporto tecnico-amministrativo al costituendo Nucleo 
regionale per l’HTA di cui alla DGR 58/2016; 

6) di determinare in anni 3 (tre) la durata dell’Accordo, con decorrenza dal giorno successivo alla 
sottoscrizione ad opera delle Parti; 

7) di quantificare in € 140.00,00 (centoquarantamila/00) l’onere finanziario annuale dell’Accordo a 
carico della Regione Umbria a favore dell'IZSUM secondo quanto riportato nel documento 
istruttorio; 

8) di prevedere che per il finanziamento delle attività inerenti l’Accordo si farà fronte attraverso le 
risorse disponibili sul capitolo P2118 – CdR 3.05 di competenza del Dirigente del Servizio 
regionale “Programmazione dell'assistenza ospedaliera.Accreditamento.Autorizzazioni sanitarie e 
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socio-sanitarie. Valutazione di qualità”– del Bilancio regionale;  
9) di precisare che, per le norme che governano la finanza pubblica, non è possibile stipulare un 

accordo che implica impegni finanziari se per le somme oggetto dell’accordo stesso non vi sia la 
necessaria copertura finanziaria nell’arco temporale di attuazione del medesimo; 

10) di prenotare l’impegno, ai sensi dell’art. 56, c. 4, del Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 
e ss. mm., ai fini della copertura finanziaria per il triennio di durata del presente Accordo, la 
somma complessiva di € 420.000,00 (quattrocentoventimila,00) sul cap. P2118 del Bilancio 
regionale in base alla seguente tabella: 

 

Esercizio Cap. Voce E/S Importo € V° livello Centro di 
costo 

2017 P2118  S    420.000,00  
 

U.1.04.01.02.017 
 

M130190 

11) di precisare, ai fini dell’attribuzione del codice della transazione elementare, che gli ulteriori codici 
sono: 

• Missione: 13 

• Programma: 01 

• COFOG: 07.2; 
12) di riservare a successivi appositi provvedimenti del Dirigente del Servizio regionale 

“Programmazione dell'assistenza ospedaliera. Accreditamento. Autorizzazioni sanitarie e socio-
sanitarie. Valutazione di qualità” la liquidazione delle risorse finanziarie all’IZSUM con le modalità 
e alle condizioni previste nell’Accordo nonché la cura degli adempimenti necessari all’attuazione 
dell’Accordo medesimo; 

13) di incaricare il Dirigente pro-tempore del Servizio regionale “Programmazione dell'assistenza 
ospedaliera.Accreditamento.Autorizzazioni sanitarie e socio-sanitarie. Valutazione di qualità” alla 
sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione di cui al punto 2), previa delega del Presidente della 
Giunta regionale e, qualora se ne ravvisi la necessità, di provvedere all’eventuale proposta di 
integrazione/modifica dello stesso; 

14) di conferire all’Ufficiale rogante l’incarico della acquisizione e della raccolta agli atti del medesimo; 
15) di dare atto che i dati relativi al presente provvedimento sono soggetti a pubblicazione nel sito 

istituzionale ai sensi dell’ art. 26, commi 1 e 2, del D.Lgs 33/2013; 
16) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto:  Istituzione del Centro regionale integrato per la RIcerca biomedica e dei servizi 

sanitari e per la VAlutazione delle Tecnologie sanitarie (HTA) del Servizio Sanitario 
Regionale dell’Umbria (CRIVAT - Umbria). Approvazione Schema di Accordo di 
Collaborazione tra Regione Umbria e IZSUM. Prenotazione di impegno di € 
420.000,00 ai sensi dell'art. 56 c.4 del D.Lgs. 118/2011. Recepimento Intese Stato-
Regioni di riferimento del 21 settembre 2017. 

 
La ricerca è una funzione fondamentale, costitutiva e pervasiva di ogni moderno sistema sanitario, 
poiché, se opportunamente e razionalmente programmata, condotta e monitorata, alimenta lo sviluppo 
delle conoscenze scientifiche ed operative. Ciò permette la messa a punto di processi e prodotti 
innovativi, in grado di migliorare la capacità di risposta del sistema e la sua efficacia in termini di 
guadagno di salute della popolazione fornendo ai propri cittadini terapie efficaci secondo principi di 
equità, efficienza e sostenibilità economica. 
A tal fine la Regione Umbria intende dotarsi, in collaborazione con l’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale Umbria Marche (IZSUM) del Centro regionale integrato per la RIcerca biomedica e dei 
servizi sanitari e per la VAlutazione delle Tecnologie sanitarie (HTA - Health Technology Assessment) 
del Servizio Sanitario Regionale dell’Umbria (CRIVAT - Umbria) quale strumento per la promozione, 
sviluppo e monitoraggio della ricerca sanitaria in Umbria. 
La Regione Umbria ha tra le sue funzioni istituzionali quella della promozione della ricerca a tutti i 
livelli e in tutti i settori. 
In ambito sanitario la Regione Umbria attiva la sinergia con l’IZSUM in quanto entrambe hanno 
anche il ruolo di Enti di Ricerca nell’ambito dei programmi di ricerca finalizzata e corrente 
promossa dal Ministero della Salute d’intesa con le Regioni, come previsto dal D.Lgs. 502/92 
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 
421”. 
In quest’ottica interviene l’Intesa, ai sensi dell'articolo 12 bis, comma 3, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulla 
proposta del Ministero della Salute di "Programma nazionale della ricerca sanitaria 2017-2019" del 21 
settembre 2017 ove compete alle Regioni la promozione della ricerca sanitaria (reseach governance). 
In sintonia con la precedente è stata siglata l’Intesa ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 
giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
concernente “Il documento strategico per l' Health Technology Assessment dei dispositivi medici” del 
21 settembre 2017 ovvero per la valutazione e gestione delle tecnologie sanitarie (innovation 
governance). 
Quanto previsto dalle suddette Intese è in continuità con quanto è stato perseguito negli anni dalle 
professionalità interne al “Servizio Programmazione dell'assistenza ospedaliera. Accreditamento. 
Autorizzazioni sanitarie e socio-sanitarie. Valutazione di qualità” della Direzione Salute in ambito di 
conduzione e supporto metodologico sia per la ricerca di tipo clinico-assistenziale che dei servizi 
sanitari oltre che nel settore della Valutazione delle Tecnologie Sanitarie (HTA). 
Tali competenze sviluppate hanno fatto si che la Regione sia stata inserita nell’elenco degli Enti cui 
affidare attività connesse all’esercizio delle funzioni di autorità competente in materia di dispositivi 
medici (Decreto Ministero della Salute 29 novembre 2016). 
L’IZSUM, d’altra parte, ha quale mission l’attività di ricerca collegata alle tradizionali attività 
diagnostiche nel campo dell'igiene degli alimenti e delle produzioni zootecniche e intrattiene rapporti di 
collaborazione tecnico-scientifica con istituzioni di ricerca nazionali ed internazionali. A tal fine ha 
privilegiato negli anni una notevole specializzazione nell’ambito della gestione dell’informazione 
scientifica con la creazione del Centro di Documentazione Scientifica  che consente, tramite il circuito 
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Bibliosan del Ministero della Salute, l’accesso alla totalità del patrimonio scientifico sanitario 
pubblicato a livello mondiale. 
Tale supporto diviene strategico visto che oggi il reperimento, selezione e diffusione in tempo reale 
delle conoscenze scientifiche è il fattore determinante sia per lo sviluppo della ricerca che della 
valutazione delle tecnologie sanitarie. Con il presente accordo si mette a sistema e a disposizione sia 
di singoli ricercatori come delle istituzioni sanitarie presenti in Umbria tale risorsa. 
Da quanto suddetto le finalità dell’Accordo - della durata di tre anni a partire dalla sottoscrizione e 
rinnovabile previo accordo delle parti firmatarie - sono di comune interesse delle parti e tese al 
miglioramento della Ricerca Sanitaria e della Valutazione delle Tecnologie Sanitarie a livello regionale 
attraverso l’interconnessione dei rispettivi ambiti di azione. 
Obiettivo prioritario della Regione e dell’IZSUM consiste, pertanto, nel dotarsi di una struttura 
funzionale integrata che permetta l’implementazione a livello regionale del Programma Nazionale di 
Ricerca Sanitaria 2017 - 2019 (PNRS) e del Programma Nazionale HTA dei Dispostivi Medici di cui 
alle Intese Stato-Regioni del 21 settembre 2017. 
Ciò in linea con quanto indicato dal Gruppo dei Direttori di Struttura Complessa (DISCO) e recepito 
nella Deliberazione dell’Assemblea Legislativa dell’Umbria n. 121 del 17/10/2016 "Problematiche di 
organizzazione e funzionamento del Servizio Sanitario regionale e proposte operative …” che 
impegna la Giunta regionale ad istituire una struttura operativa dedicata regionale per la Valutazione 
delle Tecnologie Sanitarie (HTA). 
Il CRIVAT, in tale ambito, fornisce anche il supporto tecnico-amministrativo al costituendo Nucleo 
regionale per l’HTA di cui alla DGR 58/2016. 
Per lo sviluppo dei suddetti ambiti di ricerca finalizzati al miglioramento del Servizio Sanitario 
regionale la Regione intende addivenire ad uno specifico accordo con l’IZSUM mettendo in 
sinergia le risorse allocate nei rispettivi enti coinvolgendo tutti gli attori presenti sul territorio 
regionale, Aziende Sanitarie regionali e Università degli Studi di Perugia in primis.  
Il CRIVAT, per l’espletamento delle sue attività, si basa sulla logistica e supporto amministrativo, sulle 
banche dati informative e documentali e sulle expertize specialistiche messe a disposizione dalle parti. 
Per il sostegno del CRIVAT, in considerazione delle funzioni specialistiche e delle attività che ne 
conseguono così come della ricognizione congiunta delle strumentazioni necessarie, è stato stimato 
un fabbisogno finanziario annuale di € 140.000,00 (centoquarantamila/00). Tale finanziamento viene 
assegnato all’IZSUM che assicura la funzionalità del Centro secondo quanto disposto dal Comitato di 
Coordinamento e gestione del CRIVAT - Umbria. 
Il Comitato di coordinamento e gestione è composto dal Dirigente del Servizio Programmazione 
dell’Assistenza Ospedaliera. Accreditamento. Autorizzazioni sanitarie e sociosanitarie. Valutazioni di 
qualità della Regione Umbria, in quanto titolare della Funzione della ricerca sanitaria, che lo presiede 
e lo convoca, dal Responsabile della Sezione Assistenza Ospedaliera. Ricerca e innovazione della 
Regione Umbria esperto in metodologia della ricerca biomedica, dei servizi sanitari  e dell’HTA, dal 
Direttore Sanitario dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale Umbria e Marche e dal Direttore della 
Struttura Complessa Ricerca e Sviluppo dell’ Istituto Zooprofilattico Sperimentale Umbria e Marche. 
Tale Comitato di gestione e coordinamento definisce gli indirizzi e gli obiettivi coerenti con la 
programmazione sanitaria regionale e nazionale, assicura le risorse necessarie (umane, strumentali e 
finanziarie) e ne dispone l’utilizzo per lo svolgimento delle funzioni e attività del CRIVAT-Umbria. 
A completamento di quanto esposto si prende atto della pec n. 0248115 del 22/11/2017 del Direttore 
Generale dell’IZSUM con cui approva il Progetto consistente nell’istituzione del CRIVAT e indica una 
previsione di utilizzo circa il finanziamento assegnato all’IZSUM. 
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

1)di recepire l’Intesa Stato-Regioni del 21 settembre 2017, ai sensi dell'articolo 12 bis, comma 3, 
del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, "Programma nazionale della ricerca sanitaria 2017-2019", 
allegato al presente atto del quale costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato A); 
2)di recepire l’Intesa Stato-Regioni del 21 settembre 2017, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della 
Legge 5 giugno 2003, n. 131, “Programma nazionale per l'Health Technology Assessment (HTA) 
dei dispositivi medici”, allegato al presente atto del quale costituisce parte integrante e sostanziale 
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(Allegato B); 
3)di istituire il Centro regionale integrato per la RIcerca biomedica e dei servizi sanitari e per la 
VAlutazione delle Tecnologie sanitarie (HTA) del Servizio Sanitario Regionale dell’Umbria 
(CRIVAT - Umbria); 
4)di stabilire che la Regione, ai sensi dell’art. 15, comma 1, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, 
attiva un rapporto di collaborazione con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale Umbria Marche 
(IZSUM), per l’espletamento delle attività connesse all’istituendo Centro regionale integrato per la 
RIcerca biomedica e dei servizi sanitari e per la VAlutazione delle Tecnologie sanitarie (HTA) del 
Servizio Sanitario Regionale dell’Umbria (CRIVAT - Umbria); 
5)di approvare, a tal fine, lo schema di Accordo di collaborazione con l’IZSUM - allegato al 
presente atto del quale costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato C) - per la realizzazione 
delle attività inerenti il CRIVAT tra cui quella di supporto tecnico-amministrativo al costituendo 
Nucleo regionale per l’HTA di cui alla DGR 58/2016; 
6)di determinare in anni 3 (tre) la durata dell’Accordo, con decorrenza dal giorno successivo alla 
sottoscrizione ad opera delle Parti; 
7)di quantificare in € 140.00,00 (centoquarantamila/00) l’onere finanziario annuale dell’Accordo a 
carico della Regione Umbria a favore dell'IZSUM secondo quanto riportato nel documento 
istruttorio; 
8)di prevedere che per il finanziamento delle attività inerenti l’Accordo si farà fronte attraverso le 
risorse disponibili sul capitolo P2118 – CdR 3.05 di competenza del Dirigente del Servizio 
regionale “Programmazione dell'assistenza ospedaliera.Accreditamento.Autorizzazioni sanitarie e 
socio-sanitarie. Valutazione di qualità”– del Bilancio regionale;  
9)di precisare che, per le norme che governano la finanza pubblica, non è possibile stipulare un 
accordo che implica impegni finanziari se per le somme oggetto dell’accordo stesso non vi sia la 
necessaria copertura finanziaria nell’arco temporale di attuazione del medesimo; 
10)di prenotare l’impegno, ai sensi dell’art. 56, c. 4, del Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 
118 e ss. mm., ai fini della copertura finanziaria per il triennio di durata del presente Accordo, la 
somma complessiva di € 420.000,00 (quattrocentoventimila,00) sul cap. P2118 del Bilancio 
regionale in base alla seguente tabella: 

 

Esercizio Cap. Voce E/S Importo € V° livello Centro di 
costo 

2017 P2118  S    420.000,00  
 

U.1.04.01.02.017 
 

M130190 

11)di precisare, ai fini dell’attribuzione del codice della transazione elementare, che gli ulteriori 
codici sono: 

• Missione: 13 

• Programma: 01 

• COFOG: 07.2; 
12)di riservare a successivi appositi provvedimenti del Dirigente del Servizio regionale 
“Programmazione dell'assistenza ospedaliera. Accreditamento. Autorizzazioni sanitarie e socio-
sanitarie. Valutazione di qualità” la liquidazione delle risorse finanziarie all’IZSUM con le modalità 
e alle condizioni previste nell’Accordo nonché la cura degli adempimenti necessari all’attuazione 
dell’Accordo medesimo; 
13)di incaricare il Dirigente pro-tempore del Servizio regionale “Programmazione dell'assistenza 
ospedaliera.Accreditamento.Autorizzazioni sanitarie e socio-sanitarie. Valutazione di qualità” alla 
sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione di cui al punto 2), previa delega del Presidente della 
Giunta regionale e, qualora se ne ravvisi la necessità, di provvedere all’eventuale proposta di 
integrazione/modifica dello stesso; 
14)di conferire all’Ufficiale rogante l’incarico della acquisizione e della raccolta agli atti del 
medesimo; 
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15)di dare atto che i dati relativi al presente provvedimento sono soggetti a pubblicazione nel sito 
istituzionale ai sensi dell’ art. 26, commi 1 e 2, del D.Lgs 33/2013; 
16)di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 

 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 27/11/2017 Il responsabile del procedimento 
- Alessandro Montedori 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 

 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
- il visto di regolarità contabile del Servizio Regionale allegato al presente atto come parte integrante e 
sostanziale; 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 27/11/2017 Il dirigente del Servizio 
Programmazione dell'assistenza 

ospedaliera. Accreditamento. Autorizzazioni 
sanitarie e socio-sanitarie. Valutazione di 

qualità 
 

Gianni Giovannini 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 27/11/2017 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE, WELFARE. 

ORGANIZZAZIONE E RISORSE UMANE 
 - Walter Orlandi 

Titolare 
  

FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 

 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Luca Barberini  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 28/11/2017 Assessore Luca Barberini 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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ALLEGATO C 
Schema di Accordo di collaborazione, ai sensi dell'art. 15, c. 1 della Legge 7 agosto 1990, n. 
241, tra la Regione Umbria e l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e delle Marche 
per l’istituzione del Centro Regionale Integrato per la RIcerca Biomedica e dei Servizi Sanitari 
e per la VAlutazione delle Tecnologie Sanitarie (HTA) del Servizio Sanitario della Regione 
Umbria (CRIVAT - Umbria). 

TRA 

la Regione Umbria (di seguito Regione), con sede legale in Perugia, Piazza Italia n. 3, C.F. 
80000130544 rappresentata da …………………….. nata/o a ………………….. il 
………………… e domiciliata/o per la carica in Via Mario Angeloni, 61 Perugia, il quale 
interviene al presente atto in base alla deliberazione di Giunta regionale n….. del………..; 
 

E 
 

l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e delle Marche (di seguito IZSUM),  C.F. 
00150090546, rappresentato da …………………….. nata/o a ………………….. il 
………………… e domiciliata/o per la carica presso la sede in via Salvemini n.1 Perugia. 
 

PREMESSO CHE 

 
La Regione ha tra i suoi compiti istituzionali quello di promuovere la ricerca in ogni settore 
e, relativamente al presente atto, si intende la ricerca in ambito sanitario in tutte le sue 
declinazioni: biomedica, clinico-assistenziale e dei servizi sanitari. 

La Regione e l’IZSUM hanno anche il ruolo di Enti di Ricerca nell’ambito dei programmi di 
ricerca finalizzata e corrente promossa, come previsto dal D.Lgs. 502/92 “Riordino della 
disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421”, dal 
Ministero della Salute d’intesa con le Regioni. 

In quest’ottica interviene l’Intesa, ai sensi dell'articolo 12 bis, comma 3, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano sulla proposta del Ministero della Salute di "Programma nazionale della ricerca 
sanitaria 2017-2019" del 21 settembre 2017 ove compete alle Regioni la promozione della 
ricerca sanitaria (reseach governance). 

In sintonia con la precedente è stata siglata anche l’Intesa ai sensi dell'articolo 8, comma 6, 
della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano concernente Il documento strategico per l' Health Technology Assessment dei 
dispositivi medici” del 21 settembre 2017 ovvero per la valutazione e gestione delle tecnologie 
sanitarie (innovation governance). 

Quanto previsto dalle suddette Intese è in continuità con quanto è stato perseguito negli anni 
dalle professionalità interne al “Servizio Programmazione dell'assistenza ospedaliera. 
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Accreditamento. Autorizzazioni sanitarie e socio-sanitarie. Valutazione di qualità” della 
Direzione Salute in ambito di conduzione e supporto metodologico sia per la ricerca di tipo 
clinico-assistenziale che dei servizi sanitari oltre che nel settore della Valutazione delle 
Tecnologie Sanitarie (HTA). 

Tali competenze sviluppate hanno fatto si che la Regione sia stata inserita nell’elenco degli 
Enti cui affidare attività connesse all’esercizio delle funzioni di autorità competente in materia 
di dispositivi medici (Decreto Ministero della Salute 29 novembre 2016). 

L’IZSUM, d’altra parte, ha quale mission l’attività di ricerca collegata alle tradizionali attività 
diagnostiche nel campo dell'igiene degli alimenti e delle produzioni zootecniche e intrattiene 
rapporti di collaborazione tecnico-scientifica con istituzioni di ricerca nazionali ed 
internazionali. A tal fine ha privilegiato negli anni una notevole specializzazione nell’ambito 
della gestione dell’informazione scientifica con la creazione del Centro di Documentazione 
Scientifica che consente, tramite il circuito Bibliosan del Ministero della Salute, l’accesso alla 
totalità del patrimonio scientifico sanitario pubblicato a livello mondiale.  

Le finalità dell’Accordo sono di comune interesse delle parti e tese al miglioramento della 
Ricerca Sanitaria e della Valutazione delle Tecnologie Sanitarie a livello regionale attraverso 
l’interconnessione dei rispettivi ambiti di azione. 

Obiettivo prioritario della Regione e dell’IZSUM consiste, pertanto, nel dotarsi di una struttura 
funzionale integrata che permetta l’implementazione a livello regionale del Programma 
Nazionale di Ricerca Sanitaria 2017 - 2019 (PNRS) e del Programma Nazionale HTA dei 
Dispostivi Medici di cui alle Intese Stato-Regioni del 21 settembre 2017. 

Per lo sviluppo dei suddetti ambiti di ricerca finalizzati al miglioramento del Servizio 
Sanitario regionale e nazionale la Regione intende addivenire ad uno specifico accordo 
con l’IZSUM mettendo in sinergia le risorse allocate nei rispettivi enti coinvolgendo tutti gli 
attori presenti sul territorio regionale, Aziende Sanitarie regionali e Università degli Studi 
di Perugia in primis. 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO SI CONVIENE SULSEGUENTE ARTICOLATO  

ART.1 Assunzione delle premesse 
 

1. Le premesse al presente Accordo costituiscono parte integrante e sostanziale dello 
stesso.  

ART.2  Oggetto 
 

1. Il presente accordo tra la Regione Umbria e l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Umbria e delle Marche, di seguito denominati Parti, è finalizzato alla istituzione del 
Centro Regionale Integrato per la RIcerca Biomedica e dei Servizi Sanitari e per la 
VAlutazione delle Tecnologie Sanitarie (HTA) del Servizio Sanitario della Regione Umbria 
– di seguito CRIVAT Umbria –, per concorrere agli obiettivi di  cui al "Programma 
nazionale della ricerca sanitaria 2017-2019" (Intesa Stato-Regioni del 21 settembre 2017) 
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e al Programma Nazionale HTA dei Dispostivi Medici (Intesa Stato-Regioni del 21 
settembre 2017). 

                          
ART.3 CRIVAT Umbria 

 
1. Il Centro Regionale Integrato per la RIcerca Biomedica e dei Servizi Sanitari e per la 

VAlutazione delle Tecnologie Sanitarie (HTA) del Servizio Sanitario della Regione Umbria 
(CRIVAT - Umbria) è un’Unità organizzativa integrata tra Regione e IZSUM deputata 
all’espletamento delle funzioni di cui al punto successivo.  

 
 

ART. 4 Funzioni 
 

1. Sono funzioni del CRIVAT Umbria: 
 

a. Implementazione del Programma Nazionale di Ricerca Sanitaria 2017 – 2019 di cui 
all’Intesa Stato-Regioni del 21 settembre 2017; 

b. Supporto tecnico-amministrativo a tutti gli enti pubblici e privati partecipanti ai bandi 
ricerca sanitaria del Ministero della Salute sia nella fase di stesura che di 
presentazione e gestione dei progetti risultati vincitori; 

c. Realizzazione di Overview, Revisioni Sistematiche, Report HTA, Rapid Review, 
Horizon Scanning e altra documentazione propedeutica alla 
presentazione/stesura/valutazione dei progetti di ricerca di cui al punto precedente; 

d. Implementazione del Programma Nazionale HTA dei Dispostivi Medici di cui all’Intesa 
Stato-Regioni del 21 settembre 2017; 

e. Supporto tecnico-amministrativo al costituendo Nucleo regionale per l’HTA di cui alla 
DGR 58/2016; 

f. Partecipazione alla segnalazione e conseguente definizione, a livello nazionale, delle 
tecnologie sanitarie che necessitano di valutazione HTA (prioritarizzazione); 

g. Partecipazione ai programmi di valutazione multidimensionale delle tecnologie 
sanitarie proposte e definite in sede di Cabina di regia per l’HTA (Decreto del Ministro 
della Salute 12 marzo 2015) così come di quelli regionali; 

h. Verifica degli impatti a livello regionale degli esiti delle valutazioni di cui al punto 
precedente promuovendone l'utilizzo da parte delle Aziende Sanitarie, per informare le 
decisioni in merito all'adozione e all'introduzione dei dispositivi medici e al loro 
eventuale disinvestimento; 

i. Organizzazione di eventi formativi ed informativi per la promozione della ricerca 
sanitaria e la valutazione delle tecnologie sanitarie; 

 
 

ART. 5 Comitato di coordinamento e gestione 
 

1. Il CRIVAT Umbria è coordinato da un comitato di coordinamento e gestione composto: 
a. dal Dirigente del Servizio Programmazione dell’Assistenza Ospedaliera. 



4 
 

Accreditamento. Autorizzazioni sanitarie e sociosanitarie. Valutazioni di qualità della 
Regione Umbria, in quanto titolare della Funzione della ricerca sanitaria, che lo 
presiede e lo convoca; 

b. dal Responsabile della Sezione Assistenza Ospedaliera. Ricerca e innovazione della 
Regione Umbria esperto in metodologia della ricerca biomedica, dei servizi sanitari  e 
dell’HTA; 

c. dal Direttore Sanitario dell’  Istituto Zooprofilattico Sperimentale Umbria e Marche;  
d. dal Direttore della Struttura Complessa Ricerca e Sviluppo dell’ Istituto Zooprofilattico 

Sperimentale Umbria e Marche. 
2. Il comitato di gestione e coordinamento, definisce gli indirizzi e gli obiettivi coerenti con la 

programmazione sanitaria regionale e nazionale, assicura le risorse necessarie (umane, 
strumentali e finanziarie) e ne dispone l’utilizzo per lo svolgimento delle funzioni e attività 
del CRIVAT Umbria. 

3. Il comitato di gestione e coordinamento redige una relazione annuale sulle attività svolte e 
i risultati ottenuti per le valutazioni di competenza. 

 

ART.6  Obblighi ed impegni delle Parti 
 

1. La Regione mette a disposizione le proprie Banche dati del Sistema Informativo Sanitario 
regionale. 

2. L’IZSUM mette a disposizione le proprie banche dati nonché quanto in disponibilità del 
Centro di Documentazione Scientifica. 

3. La Regione, per il funzionamento del CRIVAT Umbria, assicura idoneo finanziamento 
come previsto all’articolo 7. 

4. Le parti si impegnano a facilitare il reciproco scambio di informazioni e comunicazioni utili 
ad agevolare l’accesso reciproco, alle fonti di informazione istituzionale privilegiata nelle 
rispettive disponibilità. A tal fine consentono al personale regionale, al personale 
dell’IZSUM, nonché a professionisti a qualsiasi titolo coinvolti  nelle attività inerenti 
l’Accordo, di accedere alle rispettive strutture ed alle informazioni detenute limitatamente 
alle esigenze di attuazione del presente Accordo, nel rispetto delle normative vigenti in 
materia di tutela della riservatezza pubblica e privata di cui rispettivamente al capo V della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e al d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 

5. Ogni attività prevista nel presente Accordo si esplica nel rispetto del principio di efficienza, 
efficacia ed economicità dell’azione di ricerca e amministrativa ed in osservanza della 
normativa che disciplina il funzionamento della Regione Umbria e dell’IZSUM. 

6. Le Parti, per il raggiungimento delle finalità del presente Accordo, possono addivenire ad 
altre forme di collaborazione con altri Enti/Istituzioni. 
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ART. 7 Finanziamento dell’Accordo 

1. Per l’espletamento delle funzioni e delle attività del CRIVAT Umbria, di cui al presente
Accordo, è assegnato un finanziamento annuo all’IZSUM di euro 140.000,00
(centoquarantamila,00) da parte della Regione; l’utilizzo del finanziamento è disposto dal
Comitato di coordinamento e gestione.

2. L’IZSUM fornisce alla Regione, entro 60 giorni dal termine di ogni annualità del presente 
Accordo, apposita rendicontazione delle spese documentabili sostenute.

ART. 8  Gestione dei dati 

1. I risultati dell’attività svolta sono di proprietà delle Parti le quali possono utilizzarli
nell’ambito dei propri fini istituzionali.

2. Le Parti possono utilizzare i dati e le conoscenze acquisite nell’ambito del presente
Accordo a fini di ricerca, didattici e gestionali e gli stessi risultati possono essere oggetto
di pubblicazione su riviste nazionali e internazionali o siti internet istituzionali nonché
presentati in occasione di Congressi, Convegni e Seminari e in ogni caso per scopi
esclusivamente di divulgazione scientifica e didattica.

ART. 9 Decorrenza e durata 

1. Il presente Accordo entra in vigore a partire dalla data in cui viene sottoscritto digitalmente
dalle Parti; ha la durata di 3 (tre) anni e alla scadenza può essere rinnovato previo
accordo delle Parti firmatarie.

2. Entrambe le Parti possono recedere dal presente protocollo d’intesa con un preavviso di
almeno 30 giorni esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata.

ART. 10 Registrazione 

1. Il presente Accordo è registrato solo in caso d’uso, con spese a carico della parte che ne
chiede la registrazione.

2. Il presente accordo è esente da bollo, ai sensi di quanto disposto all’allegato B, punto 16
del DPR n.642/1972.

ART. 11 Controversie 

1. In caso di controversia nell’interpretazione o nell’esecuzione del presente Accordo, la
questione viene definita in prima istanza in via amichevole. Qualora non si addivenga ad
una composizione bonaria della controversia, il Foro competente è quello di Perugia.
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Documento costituito da 11 (undici) articoli, 6 (sei) pagine e sottoscritto con firma digitale 
 
 
Per la Regione Umbria: 
 
Il ……………………………………………………………………………………. 
 
Dr.…………………………………………………………………………………… 
 
 
 
Per l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e delle Marche: 
 
Il …………………………………………………………………………………….  
 
Dr. …………………………………………....................................................… 
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